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La casa del perdono e della riconciliazione

______________________________________

VEDERE
Lettura del Vangelo



la realtà della nostra vita

RIFLETTERE
Confronto Vangelo e vita quotidiana



momento di gruppo

AGIRE
conclusione



segno

_________________________________________

VEDERE

Dal Vangelo di Luca 19, 1-10

Un giorno, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città.

Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù;

ma non gli riusciva, a causa della folla,

perchè lui era piccolo di statura.

Allora corse avanti e, per poterlo vedere, 

salì su un sicomoro,

perchè Gesù doveva passare di là.

Quando giunse sul posto, Gesù alzò gli occhi e disse:

" Zaccheo, scendi subito, perchè oggi devo fermarmi a casa tua".

Zaccheo scese in fretta

e pieno di gioia, accolse Gesù in casa sua.

Vedendo questo, tutti mormoravano:

- E' andato ad alloggiare da un peccatore.

Ma Zaccheo, Alzatosi, disse a Gesù:

- Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto.

Gesù rispose:

- Oggi la salvezza è entrata in questa casa; perchè anche questo è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo è venuto infatti a cercare e a salvare ciò che era perduto.

Commento al Vangelo

e  la nostra realtà vissuta

- La città di Gerico: bella e ricca.

- i due personaggi: 
Gesù





Zaccheo

- Zaccheo: 
pubblicano



esattore delle tasse



ricco



collaborazionista con i Romani



materialista e ateo



non poteva frequentare il tempio



neppure al sabato in sinagoga



"piccolo di statura" e forse arrabbiato con tutti



odiato da tutti

- Il pranzo in casa di un ricco con alcune decine di persone.

- Gesù mangia e parla... parla...

- alla fine Zaccheo interviene con una 

confessione pubblica

e una conversione di vita.

Esempio di : 
- catechesi   (da parte di Gesù)

- Riconciliazione- confessione




- la penitenza Zaccheo se la dà da solo.




- assoluzione (da parte di Gesù)

- La Riconciliazione nella mente di Gesù.


Gesù intendeva dare una mano e ricuperare quanti, anche dopo

 il battesimo, fossero usciti dalla retta via, con qualche peccato così grave da metterli “fuori della comunità” ( = s-comunicati). 


I peccatori che avessero maturato il bisogno di perdono, potevano essere reinseriti nella comunità, seguendo un particolare itinerario penitenziale.

-  Ogni riconciliazione deve essere una conversione.


Es. 
Zaccheo (Luca 19 ss.)



La Maddalena (Luca 7,36-50)

- quindi non ci si confessa perché:
è sabato






devo fare la comunione






è Natale o Pasqua






è tanto che non ci vado

- Motivi per celebrare il Sacr. della Riconciliazione:

- quando mi rendo conto che ho vissuto solo per me stesso, 

disinteressandomi degli altri


- per gravi momenti vissuti e passati in famiglia, nel lavoro, in società…

-  perché sento il bisogno del perdono di Dio e degli uomini


- quando comincio a sentire che la Comunità cristiana è 

importante e fondamentale per la mia  vita,

- se avverto che un tipo di vita è finito e voglio iniziare un 

cammino nuovo, diverso.

- Peccati che non sono peccati:


- nei bambini:
“aver fatto combattere la mamma”





“aver detto bugie”

- per un adulto:
“ non aver detto le preghiere”





“ avere pensieri cattivi”

- Peccati oggettivamente gravi:


- partecipare ad attività e organizzazioni criminose,


- indifferenza religiosa


- la bestemmia


- omicidio premeditato


- violenza sulla persona (stupri, rapimenti…)


- commercio e spaccio di droga e armi


- sfruttamento della prostituzione


- corrompere e lasciarsi corrompere per denaro


- la delinquenza organizzata e vissuta


- sfruttamento brutale degli operai


- falsa e grave testimonianza in tribunale, ecc….

- Il peccato oggettivamente grave non esiste;


esiste sempre una persona che fa un peccato.


Il peccato è sempre soggettivo.
 

Es. Uccidere una persona.

- Confessioni inutili.

se confessiamo “peccati” che sono debolezze umane, limiti dovuti alla nostra miseria, alla nostra ignoranza.

Dai nostri limiti non ci staccheremo mai e continueremo a 

confessare inutilmente debolezze che non sono peccati. 

 Es. “pensieri cattivi”




        distrarsi mentre si prega


Spesso per i bambini non c’è neppure la materia per celebrare il Sacr. della Riconciliazione. Es. “Ho disobbedito”


- E come potrebbe un bambino “convertirsi”?

- 

E come potrebbe un adulto “convertirsi” di non aver più “pensieri cattivi”, se ai pensieri non puoi comandare;


o di non distrarsi durante le preghiere ?…

- Confessioni dannose:


- perché non basta confessare i peccati al sacerdote per sentirci “a posto”:

 si crea anzi l’errata convinzione che per il fatto di essere stati assolti, il peccato sia stato perdonato; mentre invece se non ci siamo “convertiti” noi rimaniamo nel nostro peccato.

- Non è facile fare un peccato grave.

- Troppa importanza attribuita al 6° comandamento:

“Non commettere atti impuri”


- i peccati contro il 6° com. possono essere peccati anche gravi,


ma non sono gli unici e non sono i più gravi.

- Si ha un peccato contro il  6° comandamento:


- quando c’è violenza fisica su una persona per scopo sessuale,

- quando non si rispettano i tempi per una maturazione psicologica e sessuale graduale della persona. Es. un bambino

- quando si cercano fuori della coppia costituita, rapporti alternativi; mancando di onestà, fedeltà, giustizia e rispetto.

N.B. Il peccato contro il 6° comandamento di solito è  contro non l'atto in sè quanto piuttosto contro la persona.

- Peccati veri che non confessiamo mai:


- impostare la vita come se Dio non esistesse,


- vivere egoisticamente:  non dare mai una mano,


- i peccati sociali:


- arricchimento rapido dovuto a operazioni furbastre,


- correre forte in auto oltrepassando i limiti di sicurezza,


- non pagare le tasse,


- corrompere e lasciarsi corrompere,


- trattare male e con poco rispetto le persone,

- ogni forma di grande o piccola delinquenza,


- ogni tipo di violenza sulle persone (donne, bambini…)

- Gesù non ha istituito il Sacr. della Riconciliazione perché 

andassimo a fare la Comunione.

- Non toglie i peccati solo la confessione, ma anche:


- la Messa 

- l’Atto di dolore


- chiederci scusa gli uni gli altri


- il rito delle Ceneri - il digiuno


- la preghiera


- opere di carità

- La Riconciliazione nelle prime comunità cristiane.


- il “peccatore pubblico”  pentito si presentava al sacerdote


- riceveva la penitenza per il peccato commesso


- vestiva il cilicio


- sostava alla porta della chiesa e partecipava alla Liturgia della

 Parola, rimanendo in ginocchio in fondo alla chiesa, 


- durante la Settimana Santa, di solito al Venerdì, riceveva

l’assoluzione dal Sacerdote presidente l’Assemblea 

- peccati considerati gravi (perché avevano una risonanza comunitaria) erano: 

l’apostasia (rinnegare la propria fede)

l’omicidio


l’adulterio che dava scandalo


l’assenza totale della pratica religiosa

- Oggi potremmo aggiungere anche alcuni peccati sociali: 




- violenza, 

- delinquenza, 

- mafia,

- corruzione,

- sfruttamento,

- commercio di armi e droga, 

- pornografia, 

- occultismo, magia nera, stregoneria

- sfruttamento delle persone…

- Questo tipo di peccati sono in sé gravi perché:


- rompono il rapporto con Dio


- si agisce contro la sua Parola


- arrecano grave danno alla persona o alla comunità.

- Perché confessare i peccati ad un uomo ?


- E’ stato voluto da Gesù. “ A chi rimetterete i peccati…”


- La prassi delle prime comunità cristiane 

- il Sacerdote assicura il peccatore pentito del perdono di Dio e come presidente e rappresentante della comunità lo accoglie 

- Differenza tra Riconciliazione e Confessione 

- Solo in questa ottica la Riconciliazione-Confessione può essere

vera Conversione.   Es. non si ammazza una persona ogni 

settimana

RIFLETTERE



Confronto Vangelo e vita quotidiana

Momento di gruppo


1°  La casa di Zaccheo è la casa del perdono;



nella mia casa si perdona ?



Ci perdoniamo?


2°  Che cosa penso del Sacramento del perdono e



della confessione?



Quali sono le difficoltà che incontro nel celebrarlo ?


3°  La misericordia e il perdono di Dio

nascono dall'amore.

Possiamo perdonare senza amare? 

4°  La mia esperienza di perdono.


nell'ambito sociale, nel lavoro, con i parenti, 

con i vicini di casa...

5°  Le occasioni in cui Gesù ha messo in atto la 

misericordia e il perdono.

es. 
con la Maddalena, con Pietro...


6°  Si può celebrare una Riconciliazione - Confessione



che sia anche conversione?



O è utopia ?


7°  Avvengono ancora "conversioni" 

come quella di Zaccheo  ?

Conosci qualche esempio ?

8°  La Chiesa ( e le nostre chiese) è una casa ospitale e di 

perdono?

Accoglie i peccatori  divorziati, omosessuali...)

o mette i paletti:  proibizioni, limiti, divieti, obblighi, ecc...

AGIRE

-  Mettere in atto gesti di riconciliazione e di pace.

- Rivedere il concetto di Riconciliazione-Confessione 

secondo il pensiero di Gesù

- Non sempre è facile chiedere " scusa "  a una persona

ma si possono mettere in atto gesti e atteggiamenti analoghi,

che esprimono cioè i medesimi sentimenti.

Es.  
fare una telefonata,


mandare un biglietto di auguri...

- Puoi pensare a mettere in atto un segno di riconciliazione 

con una persona con la quale hai difficoltà di rapporto.

- Anche se la Riconciliazione di Gesù 

non è per i bambini

possiamo educare i bambini al perdono, 

a chiedersi scusa,

e a fare pace.

- Fondamentale nella Riconciliazione non è dire tutti i peccati...

quanto la volontà di cambiare.

- Importanza della Riconciliazione comunitaria del Sacramento,

per cogliere l'aspetto comunitario,

che nella  Confessione privata si è perso.

- Valorizzare anche altri segni penitenziali:



S.Messa


Ceneri


opere di carità


il digiuno


la preghiera, (Atto di dolore)


la lettura della parola di Dio

SEGNO


- La recita del Padre nostro, sottolineando:

 "Rimetti a noi i nostri debiti (peccati)

   
come noi li rimettiamo ai nostri debitori..."

- Consegnare ai presenti il testo del vangelo di Zaccheo.

Luca 19, 1-10
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